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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 27 gennaio 1924, n. 510.

Approvazione della Convenzione tra 11 Governo e l'Ammi-
nistrartone della Cassa depositi e prestiti per 11 trattamento di

riposo al personale direttivo, insegnante, tecnico e di ammin1=
strazione delle Regie stazioni sperimentali e delle Itegie scuole
professionali. --

VITTORIO EMANUOLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vgluto l'art. 14 del decreto Luogotenenziale in data

1(y maggio 1917. n. 896;
Veduta il decreto Luogotenenziale 0 settembre 1917. nu-

mero 1750 ;
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-Veduto l'art. 30 del Reale decreto del 31 ottobre 1923,
n. 2523;
Veduto il decreto-legge 9 maggio-1920, n. 749;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1144;
Visti i Reali decreti 8 febbraio 1923, n. 410 e 20 febbraio

1921, n. 175; I
Veduto' il Reale decreto 11' novembre 1923, n. 2180;
Visto l'art. 4,della legge 20 dicembre 1914, n. 1382;
,Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'e-

conomia nagionale di concerto col Ministro Segretario di «

Stato per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le dispisizióni emanate col decretö Luogotenenziale 0, set-
tembre 1017, n.'1750, relative al funzionamento della Cassa

pensioni per il trattamentò di riposo al personale. titolare,
direttivo, insegnante, di amministrazione e di laboratorio
delle Regie scuole - professionali, industriali ,e commerciali
e 'delle Regie stazioni sperimentali, .istituita col, decreto-
legge Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896, sono modifi.
cate come segue:
La Cassa pensioni è un corpo morale con facoltà di ac-

quistare e possedere e la rappresentanza legale e la respon.
sabilità di gestione della Cassa pensioni spetta al direttore
generale deBa Cnasa depäsiti e prestiti e degli Istituti di
previdenza.
Per gli effetti delle imposte, delle taase e degli altri di-
ritti stabiliti da leggi generali e speciali, è considerator cá-
me Amministrazione dello Stato.
Le spese di amministrazione sono a carico della Caesa

pensioni.
-: Sono estese'alla Ogssä predettd.Iè attribtazioni della Com-
Inissione parlamentare di vigilanza, deBa Commissione tec-
mica e del Consiglio di amministrazione della Cnas'a depo-
siti e prestiti e · degli Istituti di previdenza, del Ministro

per le'finanze e della Odrte dei conti, nonchè le norme·per
Pinvestimento dei capitali, per l'istruzione delle domande
di aissegni e per i ricorsi in sede di contenzioso presso le
Sezioni unito della Corte dei conti in vigore per gli altri
istituti di previdenza amministrati dalla predetta Direzione
genérale.

Convenzione tra il Governo e l'Amministrazione della Cassa de-
positie prestiti e degli Istituti di previdenza per il tratta=
mento di riposo al personale direttivo, insegnante, tecnico
e di amministrazione delle Itegie stazioni sperimentali e delle
Itegie scuole professionali.

In esecuzione dell'art. 14 del decreto-legge Luogotenenziale 10
maggio 1917, n. 896, e dell'art. 36 del R. decreto 31 ottobre 1923,
n. 2523, tra il Ministero delrenonomia nazionale, il Ministero delle
finanze e l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, si conviene quanto segue:

Art 1.

Il trattamento di riposo del personalé titolare ë direttivo, inse-
gnante, di amministraziòne e di laboratorio delle Regie scuole pro-
fessionali, industriali e commerciaH àssuntö dally Direzione gene-
rale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providehza dal
1• gennaio 1918 è esteso anche a quéllo delle Regie stazioni speri-
mentali.

Arb. 2.

L'iscrigione è pbbligatoria per 11 personale titolare, dirgttivo e

insegnante, di amministrazione e,di laboratorio delle Régio scuo}e
professionali, industriali e commercialt e d(11e Regie stazioni speri-
mentali, che abbia ottenuto od otterrà la nomina a stabile dopo il
10 maggio 1917; l'iscrizione à facoltativa pei coloro che abbiano ot-
tenuto la nomina a stabile anteriormente a questa data, fatta ecce-
zione per quelli contemplati nen'art. 37 del It decreto 31 ottobre
19ES, n. 2523.

L'iscrizione obbligatoria decoire da11a ñata -della nomina a sta-
bile, quella facoltativa daua daga della domanda.

L'iscrizione sia obbligatoria che facoltativa è irrevocabue.

Ark 3.

Il contributo armtid da versare alla Cassa pensioni stabilito neBa
misura del 16.50 dal"1d lug110 1920, per ogni cento lire di stipendio
corrisposto al personale, di cui all'art. g iscritto alla Cassa, sarà
ugualmente ripartitó¾ carico dell'interessato, della scuola e del Mi-

nistero dell'economia' tiázionale.
I contributi sinora pagati dal personale iscritto alla Cassa pen-

,sioni saranno rivaldfatt sulla base degli stipendi che ogni singoJo
iscritto, secondo lagropria anzianità, avrebbe goduto, giusta le ta-

belle organiche iri"Vigore al 31 ottobre 1928.
La differenza dèl contributi annui giã versati dal personale

iscritto dal 10 gennaio 1918 al 30 giugno 1920, alla Cassa pensioni e

quelli risultanti daHe. onove valutazioni, sarà per 2/3 a carico del

Ministeto dell'economia nazionale é per 1 3 a carico della scuola

cui il personale stesso appartiene attualmente.
La stessa differenza, per i contributi dovuti alla Cassa, dal 10

luglio 1920, sarà pagata nei modi indicati al 1• comma del presente
articolo. 4

Art.. 4.

Art. 2.

. La Convenzione stipulata tra il Governo e l'amministra-
zione della Caesa ilepositi e prestiti e degli Istituti di pre-
videnza per il trattamènto di riposo al personale direttivo,
insegunate e di.amministrazione delle Regie sbuole profes-
sionali, appi•ovata e resa esecutoria dal decreto Luogote-
nenziale 0 settembre 191'i, n. 1750, -è modificata a partire
da.1 1• luglio 1920 come dalla nuova Convenzione annessa al

prèsente decreto.

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta -ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia,\ mandamlo a, chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

, 1 Dato a Roma, addì 2T gennaio 1924.

,

VIÈOR1/O EMANUELE.

ORBINo - DE'-STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1924. •

Atti del Governo, registro 223, foglio 118. - GRANATA.

Gli iscritti alle Cassa pensioni hanno dirittö a liquidare lá pen-
sfone:

a) quando per ferite riportate o per interniità contratte a

causa diretta ed immediata don'esercizio deRe proprie funzioni, siano
rest inabill Ilermanentemefite' a' prestatè ulteriore servizio qualun-
que sia la loro età e la durata dei loro servizi.

Non può considerasi dipendente dal servizio la infermità, la
lesione o la morte che rJsalga, a causa v,erifleatasi oltre cinque anni
prima della cessazione dal servizio:

b) dopo 40 anni utiH;
c) quando abbiano 20 anni di servizio utile e si trovino in una

delle condizioni seguenti:
1· Abbiano compiuto l'età di 65 anni;
26 Siano divenuti per infermith inabiH a continuarë o a

riassumere' servizf6 11er cduse diverse da 'qutlle indicate ana let

tera a);
36 Siano stati dispensati, revocati o destituiti sepza perdita

del diritto a pensione, ovvero coUocati in disponibilità per riforma
o soppressione di tiinci.

'

Art. 5;

La pensione da corrispondersi a Carico della Cassa pensioni all
iscritto che cessi dal servizio prima dei 40 anni di servizio utile
sarà, sulle prime 4000 lire;. uguale a tanti quarantesimi quanti sonc
gli anni di servizig utile, compres queHi riscattati, della media
degli stipendi od assegn) percepiti dell'ultimo triennio di servizi<
effettivo e sui quali venne corrispo to 11 contributo, e di tanti ses
santesimi sulla rimanente somma.
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L'iscritto che abbia 40 anni di servizio utile avrà diritto ad una
pensione uguale ai 4/5 della media anzidetta. Qualora .detta media
adperl le 20,000 lire, la pensione sarà uguale agli otto decimi sulle
prJme L.- 20,000 e cinque decimi sull'eventuale eccedenza.

Qualora gli iscritti abbiano det servizi prestati presso scuole

mgntenute da 'Provincie, Comuni ed altri Enti morali, provvisti di
regolamenti speciali per le pensioni, quando non sia stato liqui-
dato alcun assegno per tali servi2i, la pensione o l'indennità sarà
li idata dalla Cassa pensioni, secondo le sue norme e ripartita a
carico di essa e degli.Enti predetti in raglore degli anni di servizio
pr stati presso tali scuole e presso Regie scuole professionali.

Le campagne di guerra saranno calcolate agli effetti della pen-
slo e come altrettanti anni di servi2io senza onere di riscatto a

carico dell'iscritto.
Il valoro capitale relativo all'aumento della pensione dipendente

dag riconoscimento delle campagne di guerra, verrà corrisposto alla
Cassa pensioni all'atto delle singole liquidazioni dal Ministeto del-

,

l'economia nazionale.

Art. G.

E' ammesso, agli effetti della li<iuidazione dell' ndennità o della

pen¢ione, il cumulo dei servizi prestati con iscrizione presso i vari
istithti di previdenza amministrati dalla Direzipne generale della
Cas a. depositi e prestiti, a condizione che non sia stato ßquidato
pregedentemente alcun assegno di riposo per tali servizi.

In tal caso l'assegno, al quale l'iscritto ha diritto dalla « Gassa

pensioni » sarà calcolato prendendo esclusivamento come base di

liqu(dazione i servizi indicati dagli art, 10 e 11 e verrà aumentato

delld quote d'indennità o di pensione che sono devolute dai singoli
istitåtl, secondo lo proprie leggi speciali, in corrispondenza agli
anni di servizio utile e d'iscrizione presso gli istituti stessi.

'indennità o la pensione complessiva sarà pagata dalla Cassa

pens oni. .

e quote d'indennith liquidate dagli altri istituti saranno da

ques i versate alla Cassa predetta, nel caso invece di liquidazione
dt, p naione sia. diretta che indiretta cia.scun istituto verserà alln

('ass pension1 la riserva matematica corrispondente alla quota
liquidata a loro carico.

.

- I dispos(zioni di cui al 16 comma del presente articolo possono

essere applicate anche, qualora l'iscritto alla Cassa pensioni abbia

già nseguito un assegno a carico degli istituti di previdenza,
pure rimborsi all'istituto dal quale ricevette l'assegno le somme

perce coi relativi interessi composti al saggio uguale a quello
in ba o al quale fu calcolata la tabella di liquidazione dell'assegno
stesso; e rinunzi al godimento della pensione già conferitagli.

Art. 7.

Nel casi di collocamento a riposo per i motivi di cui alla let-

tera a) del precedente art. 4, l'iscritto che abbia servizio inferiore ai

40 anni avrà.diritto, a carico dela Cassa pensioni, ad una pensione
liquidata in base a 40 anni di servizio utile.

Art. 8.

Ne casi in cui dopo 10 anni e prima dei 20 anni di servizio

utile, l'iscritto sia divenuto inabile a continuare o a riassumere

servi21 , o che abbia cessato dal servizio stesso o dalla disponibi-
Ifth pq riforme o soppressioni d'uf11clo, oppure sia dispensato, re-

Yoçato, destituito senza perdita del diritto a pensione. o comunque
allonta lato dal servizio per disposizione d'ufficio, egli lia diritto di

þercepi e, á narico della Cassa pensioni, un'indennità per una

volta. tanto corrispondente a tanti dodicesimi per quanti sono gli
anni di servizio utile sulle prime 4000 lire dell'uliimo stipeddio, e a

tanti.diciottesimi sulla rimanente somma.

Art. 9.

Alla morte di un iscritto, il quale ai termini dell'art. 4 abbia

cons to la pqnsione, o abbia compiuto 20 anni di servizio utile,
p quan o la motte sia avvenuta per una delle cause indicate alla

lettora dell'art: .4, sarà pagata dalla Cassa pensioni alla vedova

di lui, entro la quale non sia stata pronunziata sentenza definitiva
di separazione personale per colpa di lei o in difetto della vpdova
o del ,di itto di questa, ai flgli minorenni, una pensione corrispon-
dente a una aliquota della pensione normale o privilegiata liqui-
dath o e sarebbe spettata all'iscritto nella misura seguente:

1• dova senza prole, 50 %;
· 26 Orfani soli, in numero non maggioro di quattro, 50 ¾; cin-

que'o pfþ orfani, 60 %;
36 Vedova con figli da lui avuti dal matrimonig con l'iscritto,

con un fig1to, 60 %; con due figli 65 g; con tre flgli 70 %; con

quattro à pitt figli, 75,%

to Vedova con flgli da lei avuti dal matrimonio con l'Iscritto
e figli di precedente matrimonio del marito, 50 %; alla Vedova è
figli propri, e il 25 g, cumulativamente ai figli di precedento'ma-
trimonio qualunque sia il loro nilmero. I :

Ai figli della donna iscritta alla Cassa pensioni, _spetta, in cãso
di morte di questa, la percentuale di cui al n. 2, salvo 11 disposto
dell'ultimo comma del presenta articolo.

La penàione alla vedova con flgli non pu~ð essere inferiore' a
L. GOO; alla vedova, opppre ai soli ortpni, non può essere inferiore
a L. 500.

Se la morto non avviene per una delle causo di cui alla lett, a)
dell'art. 4, è richiesta inoltre, nel caso in cui 11 matrimonio sia stato
contratto dopo che l'iscritto aveva compiuto 50 anni, la condizione
che al tempo in cui pessa il servizio effettivo, la disponibilità o

l'aspettativa, siano trascorsi due anni dal giorno del glatrimonio,
ovvero, sia nata prole ancorché postuma di matrimonio più recente.
. La pensione si perde dalla vedova sel.za figli che passi a sc-

conde nozze, dalla prole quando si raggiunga la maggiore età, e
dalle figlie anche minoromli quando contraggano matrimonio.

Nel casi in cui venga a cessare la pensione alla vedova o ai Agli
si procedora alla modificazione della misura della pensione con
le norme precedenti.

Se la morte dell'iscritto avviene dopo un anno compiuto o pri-
ma di 20 anni di servizio utile e non per le cause indicate alla let-
tera a) dell'art. 4. sarà pagata alla vedova, o, in mancanza, alla
prole minorenne di lui, che si trovino nelle condiziorii di cut ai pa-
ragrafi precedenti l'indennità indicata dall'drt. 8.

Quando la vedova viva separata da tutti d da uno dei figli del-
l'ultimo o di precedento matrimonio del marito, la pénsione sarà

assegnata ad essà per meth, l'altra metà sarà divisa in parti uguali
tra tutti i figli che vi abbiano diritto.·

Se vi ha un solo figlio, gli sarà assegnato 1/4 della pensione,
restando gli altri 3/4 alla vedova.
In eguale proporzione sarà ripartita l'indennità.
La vedova dell'iscritto che sia anche un'iscritta alla Cassa pon,

sloni o gli orfani di padre 4 madre che siano stati entrambi iscrittL
alla Cassa, avranno diritto alla pensione maggiore aumentata.di 1/3
della pensione minore.

Art. 10.

Il servizio utile per 11 conseguimer.to della pensione o dell'iri-
dennità ò quello al quale corrisponde la percezione dello stipendio,
e il ragamento del relativo contributo alla Cassa pensioni.

Sarà calcolato utile agli effetti del raggiungimento dei minimi

di servizio prescritti dagli articoli precedenti per aver dirltto allo

assegno di riposo, ancho il servizio riscattato ai termini dell'art. .11.
Le campagno di guerra sono Valutate soltanto dopo raggiunto il

periodo minimo di servizio effettivo necessario rispettivamento per
il dii•itto ad indennità o pensione.
Il periodo di aspettutiva per motivl di salute agli .effetti dolla

Cassa, si valuta per metà contro 11 pagamento del contributo com-

misurato sull'assegno goduto.
Il tempo trascorso, irl aspettativa per motivi di famiglia non'

è calcolato.
Per la valutazione dell'età e degli anni di servizio le frazioni di

aimo superiori a 6 mesi valgono per un anno intero, altrimenti si
trascurano.

Art. 11,

Il personale titolare direttivo e insegnante e di amministra-
zione di laboratorio delle Regie scuole professionali, industriali e
commerciali e delle Regie stazioni sperimentall, potrà ottenere 11

ricorioscimento agli effetti dell'assegno di riposo:
a) degli anni di servizio .prestati nelle scuole stesse dal giorno

della conseguita stabilità sino al giorno dell'iscrizione;

%).degli anni di servizio - e per un periodo massimo di 10 -

anteriori alla nomina stabile, nelle Regie scuole commerciali, in-
dustriali e Regie stazioni sperimentali, successivamente regificate,
oppure )ñ scuole dichiarate sedi di esami, con effetti legali, limita-
tamente agli anni scolastici corrispondenti alle sessioni per le quali
tale dichiarazior,e ebbe luogo;

c) del servizio continuativo, di incaricato straordinario, avven-
tizio e simile prestato alla dipendenza dello Stato o di scuole medie

'

o normali pareggiate ancorché mantenute da Enti morali, per .un
periodo non superiore a 10 amil e non anteffore all'età di 18 anni;

d) del sekvizio militare di leva anche se prestato precedento-
monte plla nomina. per 11 premio di riscatto dovrà tenersi presente
il primo stipendio percepito successivatnente al servizio militare;

el del servizio prestato alla dipendenza dello Stato .con la rit¶-
nuta per la per.sione. In tal cáso 11 premio di riscatto sarà ripar-
tito fra il Ministero dell'economia nazionale o l'interessato, al qualo
ultimo sarà messo a carico soltanto la quota corrispondente alla
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,differenza fra la ritenuta personale stabilita a favoro della -Cassa
pensioni e la ritenuta che venne. a suo tempo effettuata 'ir. conto
entrata del Tesoro.

Art. 12.

11 premio di riscatto, rappresanthto dalla riserva matematica, ver-
rå determinato con le norme che saranno, stabilito con decreto del
Ministero delle finanze, sarà commisurato in base al contributo 16 50%
6ugli stipendi che ogni singolo iscritto, secondo la propria atizianità,
avrebbe goduto, giusta le tabelle o le piante organiche Vigenti al
31 ottobre 1983; pei servizi di cui verrà richiesto 11 riconoscimento
ai termini della lettera a) del precedente articolo e per i 60TVlZI
di•cui alla lettera b) e c) si terranno presenti gli stipendi effettiva-
monte riscossi.
. Ilintero premio di rl catto sarà ripartito in parti uguali tra
-Placritto, 11 .Ministero dell'economia nazionale e la scuola presso
la quale presta servizio.

Art. 13.

I premi per i rìscatti concessi, o chiesti dagli iscritti alla Cassa
pensioni, fino a1·31 ottobre 1923 (data del R decreto n. 2523} m base
alle disposizioni dell'ark 14 del decreto Luogotenenziale 10 mag-
-gio 1917, n. 800, verranno rivalutati in base ,al nuovo contributo del
10.50¾ sugli stipendi portanti dalle tabelle in vigore al 31 Otto-
bre 1923. Il maggior onore risultante verrå ripartito per 2/3 a carico
del 3Iinistero dell'economia nazionale e 1/3 a carico della scuola
presso la quale gli stessi iscri#1 appartengono attualmente.
I premi di riscatto possono essere pagati dall'iscritto, per la

parte a -6uo carico, in una sola volta o in tanti anni quanti sono
quelli riscattati ma.in non più di 10 anni, con gli interessi al saggio
,dei mutui ordinari della.Cassa depositi e prestiti.

In caso di morte delPiscritto, prima di aver versato tutte le an-
nualitå del 'promio di riscatto, sarà tenuto egualmente conto del-
l'intero periodo det sèrvizi riscattati agli effetti del diritto ad asse-
gr.o che della misura di questo, salvo rivalsa della somma insoluta,
o in sedo , di liquidazione o a rate sulla pensione.

Art. 14.

- All'oneré a carico del. Ministero dell'economia nazionale de-
rivante dai contributi dt riscatto liquidati in base all'art. 14 ilel de-
creto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 898, ed al maggion onere
derivante dalle quote maggiori dei contributi e dei premi di riscatto,
si provvegerà coi fondi per il trattamento di riposo al personale
delle .scuole industriali e commerciali nepositati in conto corrente
presso la Cassa depositi e prestiti.
Il maggior onere, cui rimanesse da provvedere, dopo esaurito tale

fondo, potrà essere trasformato in 10 semestralità costanti anticl-
pate, al saggio di interesse dei mutui ordinari della Cassa depositi
e. prestiti.

Art. 15.

Le quote dei contributi ordinari e dei contributi di riscatto do-
vtíta dagli iscritti, e quelle dovute dalle scuole, saranno prelevate
dal contributo annuo governativo corrisposto alle scuole stesse e

dovranno essere Versate a rate semestralt anticipate alla Ofrontone
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza,
insieme con le quote a carico del Ministero dell'economia cazionale.

Art. 16.

Il personale delle scuole professionali, industriali e commerciali
e delle Regie staziolli sperimentali ed iscritto alla Cassa pensioni,
che passi alla dipenden2a dello Stato con diritto a pensione giusta
la legge sulle pensior.1 civili e militari, come pure le vedove ed or-
fani, potranno chiedere all'atto , della liquidazione dell'assegno, a
termini della legge stessa, la valutazione agli effetti.di èsso anche
déi servizi prestati nelle scuole anzidette con iscrizione allas Cassa
pensioni. In tal caso la Corte dei conti liquiderà e confer r4 Passegno
per tutto il servizio complessivo, salvo rivalsa da parte delló Stato
della quota attribuita alla Cassa pensioni.

Art. 17.

Ogni quinquennio l'ufficio tecnico della Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, in base al
censimento demografico degli anni precedenti formerà il bilancio
tecnico della Cassa pensioni.

La Commissione tecnica degli Istituti di previdenza esaminerà
i risultati det bilanci tecnici e proporrà ai Ministeri competenti gli
eventuali provvediinenti.

Della conhnissione predetta faranno parte due iscritti alla Cassa
perisioni e un funzionario del Ministero dell'economia nazionale.

Art. 18.

11 godimento della pensione incömincia a decorrere dal giorno
successivo a quello in cui cessa lo stipendio dell'iscritto.
Le pensioni liquidate saranno pagate a mesi maturati secondo

le norme stabilite per gli impiegati civili dello Stato.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro

scadenza,, sono prescritte.
Nè le pensioni, nè gli aumenti di esse, nè le indennitå possono

cedersi nò essere sequestrati eccettuati i casi contemplati daHe leggi
7 luglio 1902, n. 276, e 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 19.

Gli aventi diritto a pensione se lasciano trascorrerá pitt di due
anni dal giorno in cui dovrebbe incominciarne 11 godimento sen2a
farne domanda e senza presentare titoli giustificativi del loro diritto,
non saranno ammessi a goderne che dal primo del mese succes-
sivo à quello della presentazior.e della domanda o dei titoli.
I minori e i dementi sono eccettuati da queste disposizioni.

Art. 20.

Agli iscritti, alla vedova ed agli orfant aventi diritto alla pen-
sione potrà essere accordato, nell'intervallo di tempo occorrente
aHa liquidazione un acconto mensile nellä misura dei 4/5 dell'am-
montare presunto della pensione eventualmente dovuta.

Sulle indennità non può farsi luogo an alcuna concessione di
acconto.

Per coloro che aspirano alla pensione privilegiata l'acconto Vië-
ne concesso soltanto quando abbiar.o diritto a pensione ordinaria

Art. 21.

Le pensioni e le indennità verranno liquidate dalla Direzione
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previder.za
con le norme indicAta dall'ark 2 del R. decreto 15 settembre 1923,
n. 2116. mb

.

Art. 22.

A decorrere dal À gennaio 1922 sono estese agli iscritti alla Cassa
pensioni le disposizioni del R decreto-legge 20 febbraio 1920, n 219,
modificato con R. decreto 11 marzo 1923, ii. 614, e degli articoli 29 e
30 del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, relativi all'Opera di pre-
Videnza a favoreggli impiegati civili dello Stato e loro superstiti
aventi diritto a pensione e gli isòritti stessi saranno assoggettati
alle prescritte ritenute.

Fatto a Roma, addi 27 gennaio 1924, in doppio esemplare per
uso delle rispettive Amministrazioni.

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'econotyta nazionale:
DE' STEFANI. CORBINO.

Il direttore generale della Cassa depositt e prestiti
e degli lalituti di previdenza:

L. GALLI.

REGIO DECRETO 28 marzo 1924, n. 523.
Estensione alla provincia del Carnaro delle disposizioni re=

lative al servizio dello anticipazioni pär deficienze di bilancio,

VITTORIO EMANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il,R. decreto 22 febliraio 1¾4, n. 211, per effetto del
quale la città die Fiu'me, ed il territòrio attribuito all'Italia
con l'accordo di cui al dec1•età s¾àso, vengono a far parte
integrante del Regno d'Italia;
Visto il R. decreto-legge 22 febbËaio 1924, n. 213, che isti-

tuisce la provincia del Carnaro;
Visti i Regi debreti 20 settembé 1921, n. 1289, e 2 feb

braio 1922, n. 160, relativi Inllo stanziamento neHo stato di
previsione della spesa per Pesereikio 1921 1922 della somm

i L. 65,000,000 pet noticipazion agli Enti delle Provinc°
annesse, in virtù delle leggi 20 settembre 1920, n. 1322 e 1
dicembre 1920, n. 1778;
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Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n: 725, che trusterisce
alla Cassa depositi e prestiti le attribuzioni ed i servizi di
cui ai succitati decreti-legge nn. 1289 e 160 ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DEORETO-LEGGE 2"/ marzo 1924, n. 527.
Istituzione di una Scuola di scienze politiche presso la Regia

università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOL ANTÀ DELLA NAZIONE

.RE D'ITALIA

Articolo unico.

Le disposiziõni dei Regi decreti 26 settembre 1921, n. 1289;
3 febbraio 1922, n. 160, e 25 marzo 1923, n. 725, sono estese
al territorio della provincia del Carnaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - De' STEFANÏ.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 19¾.
Witt del Governo, registro 223, foglio 133. - GRANATA.

REGIO DECRETO sa marzo 1924, n. 524.
Estensione alla provincia del Carnaro dëlle norme in mate-

ria di depositi eseguiti presso la Cassa dei depositi e prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 211 del 22 febbraio 1924, che
afmette la città ed il territorio di Fiume al Regno d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbinano decretato e decretismo:

Veduto 11 Nostro decreto 30 settembre 1923 n. 2102;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione, di concerto con quello per le Fi-
Danze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita dal 1° ottobre 1924 presso la R. Università
di Roma una Scuola di scienze politiche.
Essa ha per fine di promuovere Palta cultura politica e

di fornire la preparazione scietitifica per le carriere ammi-
nistrative, diplomatico-consolare e coloniale e pel giorna-
lismo.

Art. 2.

La durata degli studi presso la Scuöla è di quattrö anni.
Lo statuto della R. Università di Roma determina Por-

dinaniento didattico della Scuola.
Gli insegnamenti sono in parte propri della Scuola, in

parte comuni con la Facoltà di giurisprudenza e con altre
Facoltà della R. Università di Roma.
Al termine del corso degli studi si conferiscono la laurea

in scienze politiche e amministrative e la laurea in scienze
economiche e finanziarie. Possono conferirsi altri titoli ac.
cademici, secondo quanto verrà stabilito dal predetto sta-
tuto.
Nella Scuola si tengono inoltre corsi di perfezionament

per funzionari dello Stato, predisposti in conformità delle
particolari esigenze delPAmministrazione.

Art. 3.

'Articolo unico.

. Nellq città e nel territorio di Fiume, annessi al Regno
d'Italia in virtù del R. decreto-legge 22 febbraio 1921, nu.
mero 211, sono pubblicate le disposizioni de.l titolo I e II
della parte I, del libro II del testo unico di leggi sulla
Onasa depositi e prestiti, approvato con Reale decreto 2 gen-
maio 1Ò13, n. 453, e successive disposizioni modificative;
nonchè il libro I e le sezioni I eV del titolo I del libro II,
del relgtivo regolamento approvato con decreto Luogote-
nenzialè 23 marzo 1919, n. 1058.
Il prèsente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub•

blicazio e nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

íÍtato, da inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva¢1o e di farlo osservare.

Dato a Roma, alddì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .- DIf STEFANI,

Visto, R Guardasigtili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 134. - GRANATA.

Per la nomina del direttore della Scuola e per la cömpõel.
zione e funzionamento del Consiglio della Scuola medesima
valgono le disposizioni stabilite dal R. decreto 30 settem.
bre 1923 n. 2102 e dal regolamento generale universitario.

Art. 4.

Sono assegnati alla Scuola, per insegnamenti'che le iloni
propri, cinque posti di professore, che ne costituiscono i-
ruolo organico.
Tali posti vengono aggiunti a quelli previsti dai ruoli sta

biliti dalla tabella D, annessa al R. decreto 30 settembre
1923 n. 2102, e al numero complessivo dei posti di profes
sore nelle Università e negli Istituti superiori di cui alh
tabella n. 31 delPallegato II al R. decreto 11 novembre 192:
n. 2395.

Art. 5.

Alla Scuola possöno essere inseritti, quali studenti, co
loro che abbiano superato l'esame di maturità sia per i pro
venienti dal liceo classico, sia per i provenienti dal lice·
scientifico. Ad essi si applicano per quanto concerne le tasa
e sopratasse scolastiche le disposizioni stabilite per gli sto
denti della Facoltà di giurisprudenza.
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I funzionari che frequentàno i corsi di perfãzionamento di
cui alPart. 2, 'comma ultimo, I sono tenuti soltanto al paga-
monto di 'una tassa di esayne di L' 100 al fermine dei corsi
medesimi.

Art. O.

Nel bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione sarà
annualmente inscritta la somma di L. 75.000 quale assegno
fisso da borrispondersi alla R. Università di Roma in ag-
giunta al oontributo determinato a norma delPart. 101 del
.R. decreto 30 settembre 1923 n. 2102.
Nel bilancio del Ministero delle Finanze sarà annualmente

ináci·ìtta una sonima borrispondente alle spese relative ai
corsi di perfezionaniento-di cui alPart. 2, comma ultimo; an-
che tale somma sarà verdata, quale contributo, alla R. Uni-
versità di Roma.

Disposizióni transitorie.

Art. 7.

Le proposte riferentisi alle norme concernenti Pordina.
mento didattico della Scuolag da inserirsi nello statuto della
R. Università dit Roma, saranno fatte dal Senato accade-
mico de1PUniversità medesima, uditi il Consiglio d'ammini-,
strazione e un comitato di tre persone scelte dal. Ministro
della Pubblica Istruzione.
Tali proposte saranno rassegnate al Ministro entro trenta

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Art. 8.

Per provvedere ai posti di professore, che costituiscon il
ruolo organico della Scuola, il Ministro della Pubblica Istru.
zione potrà, con suo decreto e indipendentemente dalPosser-
vanza ,delle disposizioni' de1Part. 20 del R. decreto 30 set-
tembre 1923 n. 2102 e del R.:decreto D dicembre 1928 n. 2892,
trasferirvi, col loro consenso e a decorreró dal 1• ottobre 1921,
professori di ruolo appartenenti a Regie Università, compre-
sa quella di Roma, o a Regi Istituti superiori.o a Regi Isti-
tuti superidri di grado universitario dipendenti dal Mini-
stero de1PEconomia Nazionale, per l isegnainento delle ,ma-
terie di'cui sono titolari o di altre materie.

Art. 9.

Durante.il corrente annojncendemico 1923.21 potrann°6 te-
norsi presso In R. Università di Roma corsi di Iierfezio-
namento 'di chi alPart. 2 comma ultimo, secondo norme che
saranno stabilite con decreto del ·Hinistro della Pubblion
Istruzione, di concerto con quello delle Finanze. .

Le retribuzioni per i relativi incarichi saranno a carico del
bilancio del Ministei·o delle Finanze.

Art. 10.

Il presente decreté sath presentato al Parlamentò per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il prèselite decreto, munito del sigillo, dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo,e di farlo osservare.

'

Dato a. Roma, addl 27 marzo 1924.

VITTORIO.EMANUELE.

· l
, AfDSSOI.INI - GmfrirsE- Da' STEFANI.

Visto, n Guardastglùt: OvIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addi 25 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 138. - GluNATA.

r

REGIO DEORETO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 524.
. Assegnazione stfaordinaria per contributi alle missioni-ita•
Iiane in cina. i

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro ad interine per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

E' autorizzata una assegnazionë straordinaria di lire 10
milioni per contributi alle missioni italiane in Cina.
Detta assegnazione 'sarà ripartita in dieci annualità di

L. 1,000,000 ciascuna, da stanziami, con decreto del Mini-
stro per le finanze, nello stato di previsione della spesa del
Ministero degli affari esterl, a decorrere dalPesercizio 11
nanziario 1923-24.

Questo decreto sarà preÂntÀt al -PÈrlamento per. essei'e
convertito in legge e andrà in..vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzatta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decÃto, m ito del $igillò dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, oddl 20 marzo 1924

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI --- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigill): OVIGLIO.
Registrato alla Coga dei conti, con risero addi 25 aprHe 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 159. GRÅNATA.

REGIO DECRETO 36 dicembre 1923, n. 3202.
.Contributo scolastico ael comtine di, Sori.

N. 3202. R. decreto 16 dic6mbre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la'þubblica istruzione, viene fissato in
L. 4895.72 il contributo scolastico che il comune di Sorii
della provincia di, Genova deve genualmente versare alla
Regia tesoreria dallo Stato in applit•azione dell'art 17
della legge 4 giugno 1911, e n.1487, a decorrere dal 1* gen-
liaio 1924.

Visto, R Gtiardasigint: Òvlor.ro. *

Registrato ana Corte dei conti, addi 23 aprue 19M.

REGIO DEORETO 17 gemiaio 1954, n. 512.
Contributo scolastico del confune di Santo Stefano d'Aveto

e di Rezzonglio.

N. 512. R. decreto 17 gennaio 1924, co quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica -istruzione, dal 1° agosto 1922
viene ridotto da L. 9369.27 a .L. 4278.05 il contributo sco-
lastico che il colaune di Santo StÀÏano d'Aveto deve an-
nualmente versare alla Reghi tesoreria dello Stato in ap-
plicazione dell'art. 17 della 'legge 4 giugno 1911, n. 487, e

viene fissato in L. 5001.22 il contributo che per lo stesso
titolo si consolida a cai'ico' del comune di Rézzoaglio.

Visto, il cuardasigilii: OVIGLIO•
.

Registrato alla Corte det conti, addi 23 aprile TOM.
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RE0IO DECRETO 17 aprile 1924. munale e provinciale, 'approvato con. R. decreto & febbraio ,
' Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre þ)28,
di risparmio di Postumia, n. 2839;

¯¯

Abbiamo decretato e decretiamo:
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Art. 1.

RE D'ITALIA

Visti gli atti delPispezione eseguita alla Cassa di rispar-
mio di Postumia nel novembre n. s.;
Visto Part. 25 della legge per le Casse di risparmio 15 lu-

glio 1888, n. 5546, serie 36 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nove, in provincia di Vicenza, è .
sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. avs. ßaetano Teacari è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esectizione del

presente decreto.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio Dato a Roma, addì 6 aprile 1924.

.di Postumia, è sciolto. VITTORIO EMANUELE.
Il signor Benvenuto Farolfi è nominato Regio commissa-

rio per l'amministrazione straordinaria dello stesso istituto. MUSSOLINI.

Art. 2.

Al predetto Regio commissario ò assegnata l'indennità
giornaliera di I . 50.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1924.

.VITTORIO EMANUELE.
CosmNO.

REWIONI e REGI DECRETI:
Sologlimento dei Consigli comunali di Nove (Vicenza), di

Pontelatone (Caserta), di Molteno (Como), di Rho (Afilano) e

di AIontagna (Trento).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 6 aprile 1924, sul decreto che

seidglie il Consiglio comunale di Nove, in provincia di Vi-
. cenya.

MAESTÄ,

,
Tn 'seguito alle dimissioni presentate (la dodici consiglieri co-

munal , di novê, sui quindici assegnati al Comune, si è reso recos-
sario t ssicurare la continuita clei servizi a mezzo di un Commtssario
profott zio. -

Po chè le condizioni locali deito spirito pul>bitco non consentono
la' 80R0cità convocazione del comizi elettorali per la rinnoÝazione

integrale della rappresentanza elettiva, a norma delfart. 280 della

legge omunale e provinciale, appare indispensabile conferire al

Commi sario i poteri che gli consentano di provvedere adeguamente
alle es ganze della civica azienda ed alla sistemazione dei servizi
che no dipendono. '
u MI onoro pertanto di sottoporre all Augusta firma della Maestà

Vostra o'schema di decreto che provvede allo scioglimento del Con-
siglio omunale ed alla conseguente conversione in Regio del pre-
detto ornmissario.

VITTORIO EMANUELE III

Eli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÁ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

SulL proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interuo, Presidento del Consiglio dei Miliistri:
Visti gli articoli 328 e 321 del testo unico della legge co-

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 6 aprile 1924, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Pontelatone, in provincia
di Caserta.

. MAESTA,

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Pontela-
tone, sorta dalle elezioni generali del 1920, à stata eseguita un'in-
chiesta che ha posto in,1uce 11 deplorevole disordine delltuincio co-

munale, privo, di numerosi registri e cón scritture contabili defl-

cienti; mancano anche gli inyentari, sebbene il Comune possiede
un rilevantissimo patrimonio. A causa della difficilissima situa-
zione finanziaria del Comune, 11 personale non percepisce i suoi as-
segni dal 1920, e, ciò nonostante, r.essun provvedimento tributario
è stato attuato, facendosi esclusivamente affidamento sulle risorse
patrimoniali; l'esame dei conti o in notevole ritardo ë dal .1921
non- è stato più compilato neapche 11 bilancio di previslote, con Id
spectoso pretesto cfle, mancando risorse patrimoniali, non si aveva
modo di fare alcun preventivo: le spese sono state, conseguente-
mente, disposte in inodo del tutto irregolare; dei proventi della ge-
stione del dazio, tenuta in econolnia, vien fatto indebito e diretto

impiego per pagamenti effettuati senza mandati.
I pubblici servizi sono deficientissiml; trascurata la pubblica

igiene e la nettezza urbana, in pessime condizioni la conduttura
dell'acqua potabile ed 11 cimitero; insufficiente la pubblica illumi-
nazione: pessima la V1abilità.

Le controdeduziom tornite dall'Amministrazione, in seguito alla
contestazione degli addebiti, non sono soddisfacenti, o poichè nessun
affidamento può farsi sugli attuali amministratori per una migliore
gestione della civica azienda apparo indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
commissario.

A ciò provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di
Stato il 20 marzo u. s., lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO U PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vistî gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co·

Inunale e provinciale, agiprovato con R. decreto 4 febbraio

1915. n, 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I
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Art.s1. Art. 2.

Il Consiglio comimale di Pontelatone, in provincia di Ca- Il signor Luigi Bettega è nominato Commissario straordi-

serta, ò sciolte. \ nario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune fino
alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ternüni di

Art. 2. legge.

Il signor cay. Tommaso Vitti è nominato Commissario stra-
ordinario per Famministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consigliö comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Ronia, addl 0 aprile 1924.

TITTORIO EMAN.UELE.

MUSSOLINI.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relaziòne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli.af-
.fari.delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S..X. il Re, in udienza del.20 marzo 1921, sul decreto che
seloglie il Consiglio comunale di Molteno, in provincia di
Como.

SIIIE,

Sul funzionamento dell'amministraziono
,

comunale di Molteno,
sorta dalle elezioni generali del 1920, ò stata eseguita, in seguito
a reclami, un'inchiesta cho ha posto,in luce non lievi manchevo-
lezzo -ed, irregolarità.

L'inquirente ha rilevato come nessima cura sia stata posta
nell'assicurare alla civica azienda lo necessarie risorse 11nanziarie,
omettendo, 'per malinteso desiderio, di popolarità, di applicare con

giusto criterio le tariffe, per le tasse comunali e dando luogo a

sperequazioni: 11 dazio à -riscosso col sistema dell'abbonamento,
in base a convenzioni, che dal 1908 non sono state più rinnovate,
sicchó il gettito ò irrisorid, 11 sindaco 'si à fatfo liquidare, senza
note giustificative delle spese sostenuté, l'intora somma stanziata
in bilancio per spese forzose ed ha, inoltke, avuto indebito ma-

noggio di ,fondi: aumenti di assegni sóno statl liquidati o corrl-
sposti al coadiutore parrocchialo senza alcuna deliberazione: si
à provveduto alla concessione ed all'assunzione in aiutto di locall
senza deliberazione e senza contratto.

La Vlabilità ò in pessime condizioni, per deficiente manut¾
zione, ed alcuni lavori di solciaturn, di notevole 'ammontare, sono
stati eseguiti a tràttativa privata, senza autorizzazione e senza.

progetto; le pompe -per l'acqua potabilo non hanno una conve-.
niente protezione igienica: le scuole sono situate in locali inadatti
od antigienici.

Lo controdeduzioni fornno dal sindacp in merito agli addebiti
non sono soddisfacenti. E, poichè alcu'ni atteggiamenti assunti
dal1½mministrazione lianno reso assai tesi i rapporti fra i par-
titi locall, legittimando, il timore di turbamento della pubblica
quiete, anche ragioni di ordino pubblico, oltre che la necessità
di riassetto della civica azienda, rendono indispensabile lo'scio•
g11nlento del Consiglio comuna con la conseguento nomina-.di -
un Regio commissario. A ciò provvede 16 schema di decreto che
lio l'onore di sottoporre all'Angusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO- E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato j>er gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 17 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Rho, in provincia di
Milano.

MAESTA,

Per dissensi manifestatisi fra i suoi contponenti il Con61glio
comunale di Rho ha perduto ill questi ultimi mesi, in seguito a

dimissioni, dodici sui trenta consiglieri assegnati per legge al Co-

mune, ciò che ha resurassai stentato 11 funzionamento della rap-
presentanza consigliare, con sensibile tpregiudizio degli intel'essi
dell'Ente o dplla popolazione.

Occorrerebbe, pertanto, provvedère alle elezioni suppletive per
. l'integrazione del Consiglio, senonche, le condizioni locali dello
spirito pubblico, rese anormali dall'inasprimento delle competizioni
dei partiti locali, non' consentono la solleótta convocazione del
comizi elettorali. E poichè, d'altro canto, il perdurare dell'attuale
situazione costituisce in pericolo sempre più grave di turbamento
della pubblica quiete; fappare' indispensabile lo sciòglimento del
Conšlglio comunale, çon la conseguento nomina di un Regio com-
missario.

A ciò piovvede lo schema di debreto cho ho l'onore di sotto-
porrè all'Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E ËEB VÕLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Se retario di Stato per
gli afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli. articoli 323 e .324 del .testo nico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Ri decreto & febbraio
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. *11

Il Consiglio comúnale di Rho, in provincia di Milano, è
sciolto.

Art. 2.

Sulla proposta del,Nostrp a[inistro Segretario di Stato per Il signor generale Ferruccio Mola è höminato Conimissa-
gli afari de1Pinterno, Presidente 'del Consiglio déi Ministri; rio straordinario per Pamministrazione provvisoria à detto
, Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu. Comune, fino all'insediamento d(1 nuo& Consiglió comunale
nale e provinciale,.approvato con R. (leereto 4 febbraio 1915, ai termini di legge.
n.-148, modificato con R. decreto 30 dic'embre 1923, n..SS34; Il Nostro Ministro predetto è incaricafd della uzione del
Abbiamo decretato e decittlamo: presente decreto.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1921.
-

-Art. 1.
VITTORIO EMANUELE.

Il Consiglio comunale di, Molteno, in provincia di Como,
è sciolto. Mussorarsi.
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Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 6 marzo 1924. sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Montagna, in provincia
di Trento.

MAESTA,

Una inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'am-
ministrazione comunale di Montagna ha posto in luce il grave
disordine amministrativo o contabilo di quella civica azienda.

L'ufficio comunale è aprivo dei iprescritti registri e non è stato
sistemato secondo lo norme della legge comunale e provinciale
Vigente; non è stato ancora sottoposto alla approvazione il bi-
lancio per l'esercizio scorso; il segretario comunale è contempora-
neamente il casslere del Comune ed effettua i ipagamenti senza
i prescritti mandati; nonostante 11 cospicuo patrimonio dell'Ente,
le sue condizioni Itnanziario sono diffleili.
Appalti e forniture vengono conferiti senza le prescritto for-

malità, talora agli stessi amministratori del Comune. I ipubblici
servizi sono deficientissimi; manca la pubblica illuminazione; la
viabilità è in cattive condizioni; la pubblica igiene è trascurata;
l'ospedale ricovero o tenuto in uno stato deplorevolissimo.
In seguito alla contestazione degli addebiti, l'Amministrazione

non ha fornito nei termini preitssi alcuna controdeduzione. Te-
nuto conto di ció, del persistente rifluto dell'Amministrazione ad
adottare nei suoi atti la lingua italiana, c del malcontento vivis-
simo determinato nella popolazione dalle anormali condizioni della
civica azienda, appare indispensabile, anche per ragioni d'ordine
pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guento nomina ,di un llegio commissario. A ciò provvede lo schema
di decreto che ho Tonore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestà yostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre -1923,
11. 2839; nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Montagna in provincia di Trentö,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Aristide Petranzan, è nominato Commissario stra-
ordinatio per Pammini.strazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuosp Consiglio comunale ai ter.
mini dg legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decretof -

Dato a Roma, addì G marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Mostra nazionale della ceramica
e regionale dell'arte pura e decorativa in Pesaro.

Con decreto 13 aprile 1924 del Presidento del Consiglio .del Mini-
Histri, l'Amministrazione comunale di Pesaro è stata autorizzata a
promuovere, a sensi e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicem-
bre 1923, n. 2740, la Mostra nazionale della ceramica e regionale del-
l'arto ipura e decorativa; inanifestazione che avrà luogo colà nel

corso del corrente anno.

DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1924.

Trasporti delle presse da foraggio.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
'

DI CONCERTO COL
MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

Nella nomenclatura e classificatura delle cose a P. V. (Vo-
lume 2° delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle
Ferrovie dello Stato), di contro alla voce « Presse da foraggi »
ò da esporre, nell'ultima colonna, Pindicazione della tariffa
eccezionale n. 112.
Alla voce stessa è da aggiungere la seguente nota: « L'Am-

ministrazione può pretendere la prova che le presse non siano
destinate ad altro uso che per foraggi. Se risultassero destL
nate ad altro uso, si applicano le tasse stabilite per le mac.
chine e meccanismi non nominati e le sopratasse di cui al.
l'art. 50 delle condizioni per i trasporti ».

'

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 15 marzo 1924.

Il Ministro per i lavori pubblici: CAnsazzA.
Il Ministro per le finance : DE' STEMNI.

DEORETO COMMISSAllIALE 21 marzo 1924.

Dichiarazione di pubblica utilità del Campo di aviazione di
Sarzana. ---

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 25 giugno 1805, n. 2359, sulle esproprinzioni
per causa di utilità pubblica;
Visti i Regi decreti 8 aprile 1923, n. 820 e 12 luglio 1923,

n. 1542;
Decreta:

E' dichiarato di pubblica utilitit il Campo di aviazione di
Sarzana attualmente occupato dall'Amministrazione neronau.
tica.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
il visto e la registrazione.

p. Il Ministro: FINZI.

DEORETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri del Commissari straordinari di Sarno, San.
t'Agata Irpina, Serino e Foggia.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Letto il R. decreto 2 settembre 1923, con cui fu sciolto il
Consiglio comunale di Sarno;
Visto il successivo R. decreto 9 dicembre detto con cui fil.

rono prorogati di tre mesi i poteri di quel Regio commissario;
Ritenuto che, scadendo col 2 marzo p. v. I detti poteri, non

ò consentito far luogo alla convocazione dei comizi per lo ele-
zioni amministrative prima di quelle politiche per effetto di
disposizioni d'ordine generale, nè è opportuno, attese le

particolari condizioni del comune di Sarno;
Considerato che pel detto Comune ricorre l'ipotesi di cui

all'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1913. n. 2839, in
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quanto quel civico consesso è.stato-sciolto per' Ja secolida dei pubblici servizi e che la situazionò dei partiti locali non
volta nel biennio;

'

coilsente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico-
Lotta la legge comunale o provinciale; stituzione della normale rappresentanza;

Decret.a:
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale diIl termine per 3a ricostituzione del Consiglio comunale di Foggia, è prorogato di tre mesi.
Sarno, è prorogato di altri tre mesi.
Il Regio commissario di Sarno curerà l'esecuzione del pre. Foggia, addì 13 aprile 1924.

sente decreto, copia del quale sarà inserita nella Gazzetta Il Prefetto: LozzI.
.Qfßeiale del Regno in maa alla ;)1meritta relazione.

Salerno, add129 febbraio 1924.
Il Prefetto: Sorarr.

DISP0SIZIONI E 00MUNICATI
MINISTERO DELLE FINANEE

IL PREFETTO
DHIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO.

DELLA PROVINCIA DI AVELLINO ---

Veduto il R. decreto 17 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Agata Irpina;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico & feb-

braio 1915, n.. 148, modificato coll R.' decreto 30 dicembre
1923, n. 2889 ;
Ritenuto che il Comminnvid straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situzione dei partiti locali non
consente di indire subito le elezioni per la ricoëtituzione della
normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione dell Consiglio comunale di
Sant'Agati Irpina è prorogato di alta•i tre mesi.

Avellino, addl 23 aprile 1924.

Il Prefetto : Rocco.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI AVELLINO

Veduto il R. decreto 27 dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunalle di Serino;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

I raio 191:i. n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. .2839 ;
. Ritenuto che il Commissario straordinario non ancora ha

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la pituazione.di partiti locali non
consente di indire .subito le elezioni per la ricostituzione
della normale rappresentailza:

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Cõnsigliö comunale di
Serino è prorogato di altri tre mesi.

Avellino, addl 23 apÑile 1924.

Il Profotto: Rocco.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI CAPITANATA

Veduto il R decreto 13 gennaio 1024, col quale venne

sciolto 11 Consiglio comunale di Foggia;
Vedutailegge comunale-e provinciale testo unico 4 feb-

braio 19111, 11. 148, inodificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finauza comunale e

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(In pubMicazione) Elenco n. 3L

Si notifica che è stato denunziato lo smarrinfetto della sottoin-
diente ricevute relative a titoli di'debito e pubblico presentati per
operazioni:

Nutnero ordinale portato dalla riceyuta: 864 - Data de11à rice-
yuta: 21 marzo .1923 - Uincio che rilahció la ricevuta: Intender'za
di finahza di Como - Intestazione della riceŸuta: Tenderini Carlo
o Giovanni Battista -ITitoll del debitolpubblico noininativi: n. 1'-
Ammontare della rendita: L. 210 - Consolidato 3.50 % - Decðr-

renza .1• gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1856 - Data della rice-

vuta: 28 dicembre 1923 - Uilicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di' finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: avv. Mottura
Enrico fu Emilio - Titoli del, debito pubblido nominativi: n. 1 -
Ammontare della rendita II. 2001.50 - Consolidato 3.50 % °- Decor-

renza omessa.

Numefo ordinale portato dalla ricevuta: 1773 - Data della rice-
kuta: 14 dicembre 1983 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino --- Intestazione' della, ricevuta: avv. Mottura
Enrico fu Emilio - Titoli del debito pubblido nominativi: n. 1 -

Ammontare della rendita L. 5600 --' I Consolidato 8.80 g - Decor-
renza 1• luglio 1923.

At termini dell'art.'230. del regoldmento *19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un ·mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli iprovenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 26 aprile 1924. .

11 direttorë generale? CmH.LO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(3• pttDblicazione). Elenco n. 31.

Si notifica che é stato denunziató lo sniarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto relative. A titoli di debito pubblico presentati 'per
operazioni:

Numero ordinale portàto dalla ricevuta 120 - Data della rice-
yuta: 8 novembre 1923 -- Ufficio ché rilasci la riceŸuta: Intendenza
di finanza di Venezia ,- Intestazione della ricevuta: Boulini Marco
e Catullo Amelia - Titoli del debito publico al portatore: n. 6 -
Ammontare della rendita: L. 300 - Condolidato 5 % - Decorrenza
i 1• luglio 1923).

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Intestazione della
ricevuta: Cedola del certificato n. 239M10 di proprietà di Luciani
Teresa, smarrita dall'ufficio -postalè di Fráncavilla d'Este - Titoli
del debito pubblico nominativi: n.' 1,- Ammontare della rendita:
L. 65 - Consolidato 5 % -Scaduta 11 1• þennaio 1926.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 (ebbraio 1911, n. 298,

si difflda chiunque possa avervi interessg che trascorso un mese
dalla data della prima pubblienziano del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, siranno bonsegnati a chi di ra-

gione i nuovi titoll provenienti dalla edeguita operaziono,. setiza
obbligo di restituzione della :relativa ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 5 aprile 1924.
11 direttore generale: Clan.r.o.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 4 delle opere riservato al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
2a quindicina di febbraio 1922.

NO3Œ
DATA

NOME della pubblicaziono
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

dell'autore o prima rappresentaziono
la dichiarazione

a dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

18823 70922 Botto Davide Pier « Le avventure di casa Beaupensier ». - Botto Davide Pier Inedita. - Mai rappresentata.
Luigi Commedia musicale in tre atti Luigi

18828 70087 Nigro Oreste « Il cuore di ricambio ». - Mimo-commedia Nigro Ored . Id. id.
in tre atti

18820 10898 Varetto Domenico « Vai all'inferno ». - Feerie in tre atti con Varetto Domenico Id. id.

parole dello stesso Domenico Varetto

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

1082) 76920 Legnani Nino « El testament di S. Lorens ». - Satira in Susani Giovanni Inedita. - Rap esen t la

due atti. - Libretto Ëi Milano l'11-6-1021

18822 76921 Abate Carmelo « Senza patria ». - Dramma in tre atti Abate Carmelo 12ra7pr ato1921. - Mai

18820 76967 Nigro Oreste « L'ultimo Cesare », - Po$ma drammatico Nigro Orrste Inedito. - Mai rappresentato.
in cinque atti

18Ë24 70927 Schanzer Ottone « Il terrore di Cesaro a. - Visione tragica Sebanzer Ottono Id. e id,

in un atto

III.\ - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parziali riduziom d'opera, tra-
scrizioni, ecc. di opere drammatico-musicali).

18819 70894 Bicchierai Tomaso a Vortici ». - Poema sinfonico. - Partituira Sociotå italiana de- Inodito. - Mai esoguito.
gli autori, Milano

IV. - Opere ainamatografiche.
(Films).

18827 70008 Ambrosio - Soc. ano. « Bufera ». - Opera cinematografica su pelli- Ambrosio (Soc. an.- Inedita - Mai proiettata,
nuna cola dichiarata lunga m. 1450. - Presen- procurat. Andren -

tati, pel visto, 203 fotogrammi col stmto Gianella)
inedito delPazione

V. - Opere coreogranche o mimiehe.

(Con o senza musica). .

18825 70054 Billaud Ulrico « I re cattolici ». - Mimodramma Billaud Ulrico Inedito. - Mai rappresentato•

Roma, 3 marzo 1924. Il direttore
,
G. Os Sacris.
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MINISTERO DELI?INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 5 delle opere riservato al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
la quindicina di marzo, 1922.

I

NOME DATA
NOME della pubblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato i.
2 Ji dell'autore o prima rappresentaalone

la dichiarazione delPopera

18838 77100 Morais Mario '

Ì8832 77030 Rolandi Gildo - Mi-
gnani Augusto

18833 77037 Detti

18830 76000 Fanella Carlo

18834 77000 Podenzana Giovanni

18830 77094 Cinos film in Roma -
Viti Giuseppe Maria

10831 77014 Giudetti-Conti Bianca-
\ Giannini Nino - Bu-

giani Carlo

18835 77093 Libertas film - Mat-
teucci Francesco

18834 77042 M a x (pseudonimo di
Umberto 31ueci)

,18837 77095 Pasquali film in To-
rino - Bergato A.

18829 70988 Douhet Giulio

I. - Opere drammatico-musleali.
(Comprese lo riduzioni'completo).

II. - Opere drammatiche,
(Compresi i libretti d'opera).

« L'umile nobilta ». - Commedia in tre atti

« Oh bej! Oh bej t » - Rivista in un atto
o vari quadri. - Libretto

« Oh che sera! ». - Rivista in due atti. -
Libretto

IIL - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parziali riduzioni d'opera, tra-
scriziom, ecc. di opere dranímatico-musteali).
« Allons ». - Valzer por pianoforte
« Voglia danzante ». - For-trot per canto
e pianoforte su parole di Pasquali Ubaldo.
(N. di, cat. 1222)

IV. -- Opera slum=='•*Tannha
(Films). .

i L'eredita di Caino ». - Opera cinemato-
grafica su llicola dichiarata lunga me-
tri 2017. - esentati, pel visto. 1114 foto-
grammi col sunto inedito dell'azione di
Giuseppo Maria Viti. don musica -

« La via delle laarimo ». - Opera ut supra
m. 1600. - Presentati; pel visto, 126 foto-
grammi col sunto inedito dell'azione di
Nino Giannini o CarlotBugiani

a Diana Sorei ». - Opera ut supra m. 1222.
-- Presentati, pel visto, 012 fotogrammi
col sunto inedito dell'aiione di Francesco
Matteucci

« A Montevergine ». - Opera cinematografica
divisa in quattro parti su pellicola dichia-
rata lunga m. 1400. - Presentato, pel
visto, un album di 45 fotografie col sunto
inedito dell'azione

« Il figlio ». - Opera cinematografica su pelli-
cola dichiarata lunga m. 2017. - Presen-
tati, pel visto, 542 fotogrammi col sunto
inedito dell'azione di A. Bergato
V. - Opere coreografiche o mimiehe.

(Con o senza musica).
« Italia - Maxima rerum Roma ». - Mimo-
dramma in uattro parta col riassunto
dal titolo « I ia »

Societa italiana de- Inedita. - Rappresentata la
gli autori, Milano prima volta al Teatro del

Popolo di Milano il 22 di-
cembre 1921.

Detta Inedita. - Rappresentata la
Prima volta al Teatro Verdi
di Milano nel dicembre 192L

Detta - Inedita. - Rappresentata la
prima volta al Teatro Luna
Palace di Milano nel di-
cembre 1921.

Fanella Carlo 10 luglio 1921.

Podenzana Giovan. Dicembre 1921. - Non ancora
ni, editore eseguita.

Unionocinemat.ita. Inedita. - Mai proiettata.
liana (dirett. Giu·
seppe Barattolo)

Giudetti--Conti Id. id.
Bianca

Unione einemat. ita- Id. id,
liana (dirett. Giu-
seppe Barattolo)

Mucci Umberto Id. id.

Unione einemat.ita- Id. id.
liana (dirett. Giu-
seppe Barattolo)

Douhet Giulio Inedito. - Mai rappresentato.

Roma, 3 martí Il direttorð: G. DE Sancols.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà inte'lettuale

ELENCO n. 6 delle opere riservate al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrato in questo Ministero durante la,
2a quindicina di marzo 1922.

.
NOME

NO3ÍE DATA

;s TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
della pubblicazione

8 8 dell'autore o prima rappresentazione
,
f. s la dichiaraziono

a 8 8 dell'opera

I. - Opere drammatico-ntusicali.

(Comprese le riduzioni complete).

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

18839 77138 Guattari Vittorio e Nobilta di cuore ». - Commedia in tre Guattari Vittorio Inedita. -- ifai rappresentata,
atti in vernacolo toscano

10840 77219 Vico Enzo - Kadits « Il palo della morto ». -- Spettacolo di Vico Enzo - Kadits Id. id.
Béla varieta Béla

18847 17220 Detti . « Tiro doppio Guglielmo Tell ». - Spetta- Detti Id. id.
colo di varieta

III. - Composizioni musicali diverse.
(Comprese le parziali riduzioni d'opera, tra.
scrizioni, ecc. di opere drammatico-musicali).

IV. - Opera cinematograñohe.
(Films).

18845 77211 Ambrosio film in To- « La Nave ». - Opera cinematografica su Unione cinemat. ita- Inedita. - 3fai proiettata.
rino pellicola dichiarata lunga m. 1486. - Pre- liana (Societaano-

sentati, pel visto 1298 fotogrammi col nima-dirett. Giu-
sunto inedito dell'azione (dall'opera omo- seppo Barattolo)
nima di G. D'Annunzio)

18844 77210 Campogalliano e C.'film « La nave dei morti ». - Opera ut supra Detta Ïd. id.
in Torino - Pollone m. 1398. - Presentati, pel visto, 2374 foto-
Carlo - Campogal- grammi col sunto inedito dell'azione di
liano Carlo Pollone Carlo e Campogalliano Carlo

1884 77200 Lucio D'Ambra film in « La principessa Bibì ». - Opera ut supra Detta Id. id.
Roma - D'Ambra m. 1632. - Presentati, pel visto. 918 foto-
Lucio grammi col sunto inedito dell'azione di

Lucio D'Ambra

18841 77207 Medusa film in Roma - « La Madonna errante ». - Opera ut supra Unione cinemat.ita- Id. id.
I Plavel Gaston m. 1419. - Presentati, pet viitto, 96& foto- liana (direttore

grammi col sunto inedito dell'azione di G. Barizza)
Gaston Plavel

18810 77208 Pasquali film in To- « La testa della Medusa ». - Opera ut supra Unionocinemat.ita- Id. id.
rino - Do Stefani m. 1355. - Presentati, pel visto, 1072 foto- liana (dirett.Giu-
Alessandro grammi col sunto inedito dell'azione di seppo Barattolo)

Alessandro Do Stefani

18842 17208 Photodrama in Roma - « Dita di fata ». - Opera ut supra m. 1565. Unionecinemat. ita- Id. id.
Giannini Nino - Presentati, pel visto, 584 fotogrammi liana (Societaano-

col sunto inedito dell'azione di Nino Gian- nima - direttoro
nini, dalla commedia di Scribe o Leganoi G. Barizza

V. - Opere coreograßehe o mimiehe.
(Con o senza musica).

Roma, 3 marzo 1924: Il direttore : G. DE SANOTIS.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione genera!e del servizi postall --- Caose di risparmio postali.

808000Bí0 SommariO deNe operazioni eseguite a tutto il mese di novembre 1923

OPERAZIONI ORDINARIE.

I

Movimento dei libretti Quantità
Ufnei dello operaziom

.

Di prima Ultimati,
autorizzata orm e npt a r- Ecoedonza Depositi IUmborsi

o duplicati o annullati

Meso di novenibro . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 47,000 29,972 17,928 207,653 212,638

Mesi precedenti ., , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 528,762 346,341 '182,421 2,339,588 2,503,8ã2

Sommo totali delPanno in corso . . , ,
- 576 662

. . .376,ßl3 . 200,349 2.547.241 2,710.490

Anni 1870-1922 . . . .
'.
. . . . . . . • • · · · · • • • . 11,037 25,373,573 18,054.043 7,319.530 118,225.794 90,760.048

Somme complessive . . . 11,037 25.950.235 18,430,350 7,519,879 120,773,035 03,477,138

MOVIMENTO DEI FONDI

Deposit¡ Interessi Somme '

Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mose di novembre. . . . . . . . . . . . 255,196.330.99 - 255,100,303.99 228,137.521.13 27,058,782,80

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 2,410.495,409.6& -- 2.410.495.409.04 2,400,847,423.69 0,048,075.05

Somme totali delPanno in corso . . . 2,605.091.803.03 - 2,665,691,803.63 2,028.084.944.82 36,700,858.81

.

Anni 1870-1992 . . . . . . . . . . . . . 31,157.328,332.45 1,650,563.803.73 33.81,0.802.130.18 24,182,004.309.35 8,634,287,700.83

Somme complessivo . .
.1 33,823,020,130.08 1,650,063,803.73 35,482,583939.81 26,811,580.314.17 8,670,994,625.61

LIBRETTL 'AL PORTATORE.

Movimento dei libretti . .

Umoi delle operaziom

Di prima Ultimati,
autorizzati em ne Eocedenza Depositi Itimborsi

a duplicat! 9 annullati

Meso di novembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 187 402 2,332 2.228

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 5,505 1.044 3,021 24.311 25.196

Somme totali delPanno in corso . . . 4 6,164 1.781 4,383 20,643 27,424

Anni 1915-1922 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., 385 48.13] 12,830 3ö 892 108.39ô 147.436

Somme complessivo . . . 380 54,895 14,620 '40,275 195.038 174,860

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Sommo Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Meso di noveinbre
. . . . . . . . . . . 2,001,466.80 - 2,061.406.80 1,688,744.51 372,722.29

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . - 20,312,729.50 - 20.312.720.59 104ßl857.85 859,871.74

Somme totali delPanno in corso . . . 22.374.196.39 - 22,374.196.39 21,150 602.36 1,223,594.03

Anni 1915-1922 . . . . . . . . . . . 104.075.91).39 2,027.876.53 106.103.787..92 82.277.686.7G I 23.820.101.16

Somme complessive . . . 126,450,107.78 2,027,876.ö3 128,477,984.31 103,428,289.12 2õ,040,095.10
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OPERAZIONI INFRUTTIF,ERE

Movimento dei libretti
. Depositi Rimborsi

Rimanenza

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo

Meso di novembre . . . 1,856 1,321 535 2,68õ \ 3,928,003.82 2,510 3,781.498.81 146,505.01

Mesi precedenti . . . . 18,112 13,534 4,578 26,032 51,438,076.24 30,498 41,432,180.76 10,005,880.48

Sommo totali del-
l'anno in corso. 10,968 14,855 5,113 28,717 55,366,080.06 33,008 45,213.688.57 10,152.391.40

Anni 1883-1922 . . . . . 332,569 208,348 124,221 1,058,762 1,086,482,288.07 2,392,103 I,022,l02,288.19 04,370,009.88

Somme complessivo . 352,537 223,203 129,834 1,687,479 1,141,848,368.13 '2,425,201 l,007,315,976.76 74,532,301.37

LIBRETTI DI VECCHIO TIPOACQUISTI DI RENDITA
tolti di corso dopo la leggo 24 dicembre 1908, n. 710 -

o depositi nella Cassa dei depositi e prestiti.
. per la riforma contabilo.

Quantità . Importo Quantità

Meso di novembro 976 5,976.638.55 Meso di novembre . . . 151

Mosi procedenti. . 10,397 00,353,474.68 Hesi precedenti. . . . . 1,448

Somme dell'anno in corso
. . . 11,373 66,330.113.23

Somma dell'anno in corso . . . 1,509

Amli 1870-1922
. . . . . . . . . . . 527,938 936,444,218.89

Anni 1909-1922 . . . . . . . . . . . , 4069.082

Somma coinplossiva . . . 4,670.081
Somme complessivo . . . 539,311 1,002,774,332.12

Rimasti in corso N. 193,740.

SOMME RIME88 E

cadute in prescrizione. degli italiani residenti all'estero.

Quantità
Importo Importodei depositi

Mese di novembre . . . . . .
- biose di novembre . 5,162 40,672.582.17

Mosi precedenti . . . . . . . , . . . .
- Mesi precedenti . . . . . . . . . . 58.532 374,493,082.33

Somme dell'anno in corso . . .
-. Somme dell'anno in corso . . 63,694 415,165,064.50

Anni 1905-1922
. . . . . . . . . . . 0,421,107.20 Anni 1890-1922 . . . . . . . . . . 1.913.005 4,858.302.425.59

Somme complessive . . . 0,421,107.20 Sommo complessive . . . . 1,976,699 5,273,408,000.09 '
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE ^*·f
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICERAZIONI PRITATE I direttori di Regla scuola agraria media sono classificati al grup-

po .4, grado 60 di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n 2Š05, e-ad
Bollettmo N. 97 essi compete lo stipendio iritziale di L. 17,800, più il supplemento

di servizio attivo in L. 1500

CORSOMED I ODE I C A MB I
Oltre 10 stipendio,+dovuta l'indennià caro viveri nella misura

stabilita dal decreto stesso.
del giorno 26 aprile 1921.

Media 3fedia

Parigi . . . . . . .
141 80

Londra. . . . . . .
97 042 Belgio . . . . . . . 120 61

Svizzera . . . . . . 397 22
Olanda. . . . . . . 8 45

Spagna. . . . . . . 810 62 Pesos oro. . . . . . 16 40

Berlino. . . . . . .
-

Pesos carta. . . . . 7 35

Vienna ; . . . . . .
0 032 Vew-York . . . . . 22 367

Praga . . . . . . .
0õ 75 Oro

.
.
. . . . . . 431 58

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 To netto (1900). . . . . . . . 82 12
3.50 % » (1902). . . . . . . . 77 --

CONLOLIDATI 3.00% lordo . . . . . . . . . . 61 67
5.00 ' netto .

. . . . . . . . . . 97 03
Obbligazioni delle Venezio 3.50% . 82 20

BANDI DI CONCORSO '

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE

(2• pubblicazione).

Concorso per coprire posti di direttore
di llegia scuola agraria media.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti gli articoli 51 e 21 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8214,
concernente l'ordinamento dell'istruzione agraria media;

Considerato che le scuole agrarie medie devono iniziare 11 loro'
funzionamento il 19 ottobre 1924, e che pertanto à indispensabile
che per quel giorno siano nominati i rispettivi direttori:
- Considerata, a talo intento, l'opportunità di bandiro fin da ora

1 concorsi per goprire i Isosti che eventualmente saranno per re-

stare vacanti, dopo data esecuzione al 2e comma dell'art. 51 del

citato R. decreto 30 dicembre 1983:

Decreta: r

Art. 1.

Fra i professori delle Regie scuole speciali e pratighe di agricol-
tura, provveduti di laurea in

'

scienzo agrarie, ed ordinari da al-

meno uñisessennio alla data del presente decreto, è aperto un con-

corso, per titoli, ai posti di direttore di Regia scuola agraria media

che dovessero restare scoperti dopo Papplicazione del secondo com-
ma delfart. 51 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3814.

Art. 2.

pure aperto un pubblico concorso, per titoli, ai posti di di-
réitore che dovessero restare, per ,qualsiasi motivo, scoperti, dopo
espletato 11 concorso interno, di cut all'articolo precedente.

Art. 3.

• Con successivi decreti ministeriali, da presentare alla Corte

del conti per la registrazione, e da emanarsi prima dell'aggiudi-
cazione di ciascuno dei suddetti concorsi, sarà indicato rispettiva-
mente 11 numero dei posti da coprirsi.

Art. 5.

Le domande di ammissione ai concorsi, 'di cui agli articoli 1

e 2 del presente decreto, redatte su carta bollata da L. 3, dovranno

pervenire al ltÍfuistero dell'economia nazioriale (Direzione generale
dell'agricoltura), non blfre 11 30 giugno 19M.

r

Art. 6.

I professori delle Regi scuolo speciali è liratiche di agricoltura
che intendono prendere párto ql concorso di cui all'art 1. dovranno
allegare alla domanda la quietanza comprovante il versamento, ad
un ufficio del registro, della tassa Ëlf L. 50, a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173, rionchè i titoll, i documenti, 10 pubblica-
zioni che essi ritengono utile produi•rp.

Art. 7.

Al co11corso pubblico, di cui all'art. 2, sono ammessi 1 laurenti

in, scienze agrarie con almeno un decennio di laurea, trascorso in-
teramente o in massima parte nell'insegnaniento presso istituti go-
Vernativi o pareggiati, o negli istituti sperimentali agrari, o nel-

l'insegnamento agrario ambulante o per il rimanente nell'esercizio

pratico dell'agricoltura.
Alla domanda di ammissione, che dovrà contenere l'indicaziotic

della - dimora del conconente, saranno allegati i seguenti docu-
menti:

a) atto di nascita;
b) stato di famiglia:
c) attestato di cittadinan,za, italiana; ,

d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni ove 11 concorrente dimorð nell'ultimo triennio;

el certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale;

f) certificato di sana costittiziohe fisica

g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
A) laurea in scienze agrarie;

.

i)titoli ed opere che dimóstrillo nel candidato la sua.prepa-
razione a coprire i posti messi a concorso;

l) quietanza comprovante 11 versamento, presso un ufBolo del

registro, della tassa di L. 50 ai sensi.del R. degreto 10 maggio 1923,
numero 1173.

Sono dispensati dalla presentazione dei doèumenti indicati alle
lettere b), c), d), e), f), g) gli aspiranti che provino, mediante cer-

tificato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.
I documenti che corredano la domànda debbono essere con-

formi alle prescrizioni della legge bul bollo e portaro la vidirna-
zione dell'autorità politica e giudiziafia, a seconda dei casi.
I documenti di cui alle lettere &), c), d), e), f) debbono avere

data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
A paritå di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i fe-

riti in combattimento, gli orfani di guerra ed i figli di invalidi di
guerra, gli insigniti di decorazione al valoro ed infine chi abbia

prestato servizio militare come' combattente.

Il presente decreto sarà inviato älla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 8 aprile 1924.

18 Mittistro: Consmo.

BOSELLI GTUSEPPE, geTG7tte.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


